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      Alex St. James. Un uomo che segretamente desidera la fidanzata di suo fratello da quando l'ha incontrata. Serena Richmond. Una donna il cui fidanzato le ha nascosto dei segreti, segreti che la minacciano in modi che non si aspettava.

      Dodici mesi fa la vita di Serena è cambiata irrevocabilmente quando il suo fidanzato, Blake, è morto in un incidente d'auto. Invece di piangere, si è dedicata alla loro azienda, la Richmond St. James Investments. Ma non è più un'opzione, perché intorno a lei accadono cose che non riesce a spiegare. E proprio quando è al limite, l'ultima persona che si aspetta di vedere torna nella sua vita, cambiandola per sempre.

      Quando Serena sta per essere uccisa, Alex torna prepotentemente nella sua vita, salvandola. Ma non è un incidente isolato. Serena scopre presto che le persone che le danno la caccia non smetteranno mai di darle la caccia. Alex, una guardia del corpo d'élite, la porta via dal pericolo e giura di proteggerla. Ma Alex riuscirà a proteggerla e neutralizzare la minaccia? E allo stesso tempo a proteggere il suo cuore?

      Quando i guai ti trovano è l'avvincente primo libro della serie St. James Security.

      Si prega di consultare CW/TW visitando il sito web dell'autore.
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        Dedicato a mio marito.

        Grazie di tutto, amore mio.

      

      

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            Nota dell'Autore

          

        

      

    

    
      Nota: Questo libro fa parte di una serie. Non è consigliabile leggerlo come volume a sé stante.

      Avvertenza: contiene scene di violenza e sangue.
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      Serena

      Un ansito strozzato mi sfugge, strappato dai miei polmoni brucianti mentre lotto per respirare. Quando vengo bruscamente svegliata, grido nel profondo vuoto della mia camera da letto buia e deserta. Il sogno era così vivido che sembrava reale. Ma era reale. Lo sogno più e più volte. E ogni volta, mi distrugge. Qual era il sogno? È l'esatto momento in cui la polizia mi ha comunicato che Blake era morto. La notte in cui il mio fidanzato ha perso la vita in un incidente automobilistico.

      Sentendo il campanello, scendo le scale per aprire la porta. Ho aspettato ansiosamente l'arrivo di Blake e non mi è mai passato per la mente che non fosse lui alla porta. Ho semplicemente pensato che avesse dimenticato le chiavi. Quanto mi sbagliavo.

      Spalancando la porta, due poliziotti sono lì in piedi con aria nervosa. «Oh!» esclamo, sorpresa. «Buonasera agenti. C'è qualcosa in cui posso aiutarvi?» Non ho idea del perché siano qui.

      Entrambi gli uomini si guardano l'un l'altro, poi guardano me, come se stessero cercando di decidere chi dovrebbe parlare per primo. Alla fine, non ha importanza. Ciò che mi dicono cambia la mia vita per sempre.

      «Signora, non sappiamo come dirglielo, ma Blake St. James, il suo fidanzato, è morto».

      Trattengo il respiro, le gambe quasi cedono, la notizia è troppo da sopportare. Afferrando lo stipite della porta per sostegno, lo stringo forte. E con le lacrime agli occhi, chiedo con voce tremante: «Come?»

      L'altro poliziotto guarda le sue scarpe, poi torna a guardarmi. «Incidente d'auto», dice con voce sommessa.

      È allora che le mie gambe cedono e cado a terra, le piastrelle fredde dove la mia pelle le preme contro. Rimango seduta lì, singhiozzando incontrollabilmente, le lacrime che mi rigano il viso.

      «Signora, c'è qualcuno che può chiamare? Per non restare sola in questo momento difficile», mi chiede uno degli agenti.

      Scuoto la testa. Non riesco a formulare parole adesso.

      «Le nostre condoglianze, signora», dicono all'unisono. E poi le loro radio si attivano all'improvviso. «Dobbiamo andare. Starà bene?»

      Annuisco. Non ci sono parole. Mi sento come se tutto il mio mondo fosse stato fatto a pezzi. Perché è così.

      Riprendendo il controllo del respiro, asciugo le lacrime e mi sdraio, accoccolandomi tra i cuscini. Stesso sogno, stesso risultato. Quella notte perseguita i miei sogni. Esalando un respiro profondo, cerco di riaddormentarmi, ma è inutile. Non dormirò più stanotte. Proprio come ogni altra notte. E la notte prima e ogni singola notte prima di quella...

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            Capitolo 2

          

        

        
          
            [image: ]
          

        

      

    

    
      Serena

      Mentre il mio autista naviga tra le strade affollate della città, guardo fuori dal finestrino i magnifici edifici alti e le persone comuni, tutti che si affannano e lottano per il loro spazio in questo mondo. Uno spazio che abito anch'io. Come CEO della Richmond St. James Investments, è mio compito proteggere il patrimonio delle persone. E lo faccio in modo eccellente. Non ho mai avuto come obiettivo essere ricca; è solo un effetto collaterale di quanto bene svolgo il mio lavoro. Ma i soldi non significano tutto per me. Mi garantiscono una vita comoda, ma non mi hanno aiutato con ciò che desidero veramente. Cosa desidero? Desidero condividere la mia vita con qualcuno, e l'avevo. Finché non mi è stato brutalmente strappato via, quando Blake ha perso la vita in un incidente d'auto. Ora, sono sola. Per attenuare il dolore, mi seppellisco nel lavoro. È l'unico modo in cui so affrontare la situazione.

      Il mio telefono vibra nella mia mano, interrompendo la mia festa dell'autocommiserazione. Guardando lo schermo, vedo che il numero è anonimo. Nel mio campo, non è raro che i miei clienti abbiano numeri riservati, quindi senza pensarci troppo, rispondo.

      «Pronto?»

      Nessuno parla. Ma posso sentire un respiro pesante attraverso il telefono. Aspetto, poi chiudo la chiamata.

      «Signora?» chiede il mio autista, controllandomi.

      «Va tutto bene Paul,» gli dico. «Solo un'altra chiamata assurda con respiro pesante.»

      Annuisce, la sua attenzione mai distolta dalla strada.

      Probabilmente è solo qualche pazzo, invidioso di me o della mia azienda. Di solito è così. E non ci faccio caso.
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        * * *

      

      Entrando nel mio edificio, prendo l'ascensore fino all'ultimo piano. Scendendo, vengo accolta da scintillanti pannelli di vetro che dividono ogni ufficio e da mobili cromati e bianchi. Alle pareti sono appese opere d'arte astratta di valore inestimabile. Nell'insieme, emana ricchezza e raffinatezza.

      Dirigendomi verso il mio ufficio, saluto il mio assistente amministrativo. «Buongiorno, Andrew.»

      «Buongiorno, Signora Richmond,» dice, alzando lo sguardo dal suo schermo. «Le invierò l'agenda di oggi entro i prossimi cinque minuti,» mi dice, le sue dita che volano sulla tastiera.

      Annuisco e mi dirigo verso il mio ufficio. Dopo aver posato la borsa, mi tolgo la giacca mentre il mio telefono vibra nella mia mano. Sarà Andrew che mi invia l'agenda della giornata. Sistemate le mie cose, mi siedo alla scrivania e guardo quello che Andrew mi ha mandato. È più o meno lo stesso: riunione dopo riunione, trenta minuti per il pranzo. Lasciandomi sfuggire un sospiro, mi siedo dritta sulla sedia e inizio la mia giornata, leggendo e rispondendo alla miriade di email nella mia casella di posta.

      Alle 9:30, sono ancora alle prese con le email quando un gigantesco sbadiglio mi coglie. Non ho altra scelta che lasciarlo uscire, la mia mascella scricchiola. Ho bisogno di caffè. Sporgendomi, premo il pulsante dell'interfono, collegato alla scrivania di Andrew.

      «Andrew, mi porti una tazza di caffè per favore.»

      «Sì, signora,» risponde istantaneamente.

      Soddisfatta, mi rituffo nel mio lavoro, sfogliando cartella dopo cartella di informazioni sul cliente che incontrerò a breve. Mentre sto leggendo il primo fascicolo, Andrew entra, portando la tazza di caffè che ho richiesto. Lo guardo mentre la appoggia.

      «Altro, signora?»

      «No, è tutto. Grazie.»

      Annuisce ed esce silenziosamente dal mio ufficio. Andrew è un assistente straordinario. E non mi riferisco solo alle consegne di caffè. Mi mantiene organizzata, assembla tutti i miei fascicoli e si occupa di qualsiasi cosa di cui potrei aver bisogno. Sono fortunata ad averlo.

      «Signora Richmond?» chiede Andrew, in piedi sulla soglia del mio ufficio.

      «Sì, Andrew?»

      «È arrivato un pacco per Lei. L'hanno lasciato sulla mia scrivania. Glielo porto?»

      «Cos'è esattamente?»

      «Non ne sono sicuro. Fiori forse?»

      «Portalo dentro, per favore.» Probabilmente è un ringraziamento da parte di uno dei miei clienti.

      Annuisce, tornando alla sua scrivania.

      Non passano neanche cinque secondi che Andrew riappare con una lunga scatola bianca con un grande fiocco rosso fra le braccia.

      «Dove li vuole?»

      «Sul bordo della mia scrivania va bene,» gli dico, indicando il bordo anteriore della scrivania non coperto da file e carte.

      Li appoggia e aspetta.

      «È tutto Andrew,» dico, congedandolo.

      «Non lo apre?» chiede curioso, come un bambino a Natale.

      Sospiro e mi alzo, camminando intorno alla mia scrivania per aprire la scatola. Solo per Andrew. Afferrando il nastro, prendo il suo bordo setoso tra le dita e tiro, sciogliendo il fiocco. Mentre i pezzi cadono, afferro il bordo della scatola e la apro, aspettandomi di vedere cosa c'è dentro. Ma non riesco a dirlo, poiché c'è strato su strato di carta ripiegata con eleganza all'interno. Sollevando delicatamente ogni strato, finalmente vedo cosa c'è dentro. È una dozzina di rose morte, ogni stelo appassito e avvizzito.

      Ma che diavolo?!

      Poi lo vedo; un biglietto bianco in rilievo posato tra i fiori appassiti. Spaventata da ciò che potrebbe dire, lo prendo e lo giro. In audaci tratti neri c'è un messaggio: Pagherai. Sussulto, lasciando cadere immediatamente il biglietto come se fosse troppo caldo al tatto. Afferrando il coperchio, lo sbatto di nuovo sopra.

      «Signora Richmond? Va tutto bene?» chiede Andrew, preoccupato, dato che sono bianca come un fantasma.

      «Per favore, prendi queste e buttale nella spazzatura,» gli dico, prendendo la scatola, completamente inquietata.

      Mi guarda in modo interrogativo, poiché non ha potuto vedere cosa c'era nella scatola. E non mi preoccupo di dirglielo. Sempre diligente, prende la scatola ed esce, senza mai mettermi in discussione.

      Tornata alla scrivania, cerco di capire perché qualcuno mi manderebbe una dozzina di rose morte. Non mi viene subito in mente nulla. È bizzarro. Ma non posso concentrarmi su questo ora. Devo prepararmi per il mio prossimo incontro. Tornando al compito che ho davanti, prendo un fascicolo e mi ci immergo.

      Con l'avanzare delle ore, i miei occhi iniziano a sentirsi sabbiosi. Sbadiglio e mi stiracchio, muovendo le dita dei piedi e allungando le braccia, che fortunatamente sono libere dai vincoli della giacca del completo, che ho tolto ore fa. Sono l'unica rimasta in ufficio, dato che ho mandato a casa Andrew ore prima. Cedendo, mi fermo per la notte. Indossando i miei tacchi di pelle nera, mi alzo e metto la giacca del completo. Afferrando la borsa, chiudo a chiave la porta e mi dirigo verso l'ascensore. È ora di andare a casa.

      Scendendo dall'ascensore, cerco nella borsa le chiavi e comincio a camminare verso la mia auto. Normalmente, il mio autista mi viene a prendere e mi porta a casa, ma gli ho dato la serata libera poiché non ero sicura di quando sarei tornata a casa. Inoltre, sono perfettamente in grado di guidare da sola.

      Sono a un paio di veicoli dalla mia auto quando un veicolo sbanda intorno all'angolo, il conducente che schiaccia il piede sull'acceleratore, facendo stridere i pneumatici sul cemento, mentre cercano di trovare presa. Sono distratta e non ci faccio molto caso. Ma poi noto, troppo tardi, che il veicolo sta accelerando verso di me. Boccheggiando, mi blocco, con gli occhi spalancati. Sto per morire.

      Poi in un batter d'occhio, vengo tirata indietro, direttamente tra le forti braccia di un corpo maschile solido come una roccia. È in quel momento che il mio istinto di lotta o fuga si attiva e urlo, cercando disperatamente di scappare.

      «Calma, S,» mormora una profonda voce maschile nel mio orecchio, la sua barba corta che mi solletica la pelle.

      Smetto di lottare, poiché so immediatamente a chi appartiene quella voce. Alex St. James. Perché dovrebbe essere qui proprio in questo momento? E come faceva a sapere che ero in pericolo?

      «Alex,» sospiro, il mio petto che si solleva per lo sforzo.

      Mi gira tra le sue braccia e i miei occhi marrone scuro incontrano i suoi nocciola. Può vedere che sono spaventata. E ne ho il diritto. Sono quasi stata investita e rapita tutto nello spazio di 2,5 secondi.

      «Cosa... cosa ci fai qui?» riesco a dire, la mia voce tremante per l'adrenalina che mi scorre nelle vene. Non vedo Alex da mesi. Non dal funerale di Blake.

      «Vieni con me,» dice, prendendomi per il gomito.

      «Aspetta,» protesto, ritirando il braccio. «Non hai risposto alla mia domanda.»

      «Risponderò alla tua domanda una volta che ci avrò portato fuori di qui. Non sei al sicuro.»

      La tensione riempie il mio corpo. «Cosa sta succedendo?» chiedo, con un tremito nella voce.

      Mi lancia uno sguardo deciso. «Dobbiamo andare. Ora,» mi dice, con un tono duro nella sua voce.

      «Va bene,» dico, la mia risposta quasi un sussurro.

      Prendendomi la mano, mi conduce lontano dalla mia auto, verso un grande camion nero con i vetri oscurati. Usando un telecomando, sblocca il veicolo e apre la porta del passeggero. «Sali.»

      Non discuto; mi preparo solo a salire quando delle braccia forti mi afferrano per la vita e mi sollevano, depositandomi sul sedile.

      «Dammi il tuo telefono,» esige.

      Con mani tremanti, lo prendo dalla mia borsa e lo tiro fuori, incerta.

      «Ora dammelo.»

      Stringendo gli occhi, chiedo: «Perché?»

      «Possono rintracciarti. Consegnalo. Per favore,» dice, aggiungendo l'ultima parte. La sua voce è piena di irritazione.

      Stringendo le labbra, glielo porgo. Guardandolo, lo lascia cadere sul pavimento sporco del parcheggio e lo schiaccia con il tacco del suo stivale da lavoro, frantumandolo in pezzi.

      «Ehi, ho bisogno-» intervengo, arrabbiata che abbia appena rotto il mio telefono.

      Mi fulmina con lo sguardo. «Te ne prenderò un altro. Dobbiamo andare.»

      Non passa nemmeno un secondo e mi allaccia la cintura di sicurezza e chiude la portiera, correndo intorno al veicolo fino al lato del conducente. Entrando, avvia il camion e fa retromarcia, senza perdere tempo.

      Sono così spaventata e incerta su ciò che sta accadendo, che non mi accorgo nemmeno che non stiamo andando verso il mio appartamento finché non è troppo tardi.

      «Aspetta. Il mio appartamento è da quella parte,» dico, indicando dietro di me.

      «Non stiamo andando al tuo appartamento.»

      «Ma ho bisogno-» inizio a dire, prima che mi interrompa.

      «Non è sicuro. Ti sto portando da un'altra parte.»

      I miei occhi si spalancano. «Dove?»

      «In un rifugio sicuro.»

      «Di chi è.»

      «Appartiene a me. Fa parte della St. James Security,» mi dice, guardandomi di sfuggita.

      Sbatto le palpebre, cercando di elaborare il tutto.

      «Respira e cerca di rilassarti. Ci vorrà un po' prima di arrivare.»

      È allora che la diga si rompe. Inizio a piangere, lacrime calde mi rigano il viso. Sono spaventata e non so perché qualcuno vorrebbe uccidermi. La gelosia è una cosa, ma l'omicidio è tutt'altra cosa. Mi giro, asciugandomi le lacrime. Guardando fuori dal finestrino del passeggero, lo ignoro. Non so cosa dire in questo momento. Ho così tante domande, ma non riesco nemmeno a elaborare tutto quello che è successo, figuriamoci pensare lucidamente adesso.

      Il silenzio si allunga tra noi, ma alla fine Alex cede.

      «Per rispondere alla tua domanda,» dice, guardandomi. «Ti sto tenendo d'occhio.»

      Questo attira la mia attenzione.

      Guardando di nuovo la strada, dice: «Perché tu non sai.»

      «Cosa non so?»

      Sospira, stringendo un po' più forte il volante. «Blake non era chi pensavi fosse,» mi dice, irritato.

      «Spiegati,» dico.

      «Lui... come posso dirlo delicatamente. Aveva alcune cattive abitudini.»

      «Che tipo di cattive abitudini? Non ho mai-» dico, quando lui mi interrompe.

      «Scommesse e gioco d'azzardo. Doveva molti soldi a persone molto pericolose,» mi dice. «E ora vogliono i loro soldi indietro.»

      «Ma lui non ha mai, io non ho mai,» dico, scuotendo la testa, cercando di dare un senso a tutto ciò che mi ha appena detto.

      «Era un maestro nel nasconderlo. Anche io non lo sapevo fino a quando non è morto. Solo allora è venuto alla luce.»

      «E pensano che io pagherò i suoi debiti?»

      «Non gli importa se sei disposta o meno. Non si fermeranno davanti a nulla per riavere i loro soldi.»

      «Incluso uccidermi?»

      «Sì.»

      «Ma perché Blake...» mi interrompo, cercando di capire perché Blake avrebbe fatto una cosa del genere. Mio Dio! È un imprenditore che vale miliardi. Non è che fosse al verde. O lo era?

      «E tu?» chiedo.

      «Io cosa?» risponde.

      «Perché non inseguono te?»

      «Tu sei un bersaglio più facile.»

      Una risata maniacale sale in superficie. Ho chiaramente perso la testa se penso che questo sia divertente...

      «Perché hai...» dico, interrompendomi.

      «Come favore a Blake, ti ho tenuto d'occhio. Assicurandomi che fossi al sicuro. Sono contento di essere stato lì quando i problemi ti hanno trovato.»

      «Uhm, anch'io,» mormoro, guardando fuori dal finestrino del passeggero, con lo stomaco in subbuglio.

      Domande senza risposta mi attraversano la mente, una dopo l'altra. «Non so nemmeno da dove cominciare,» sussurro, senza rendermi conto di averlo detto ad alta voce.

      «È qui che entro in gioco io,» mi dice con noncuranza.

      Torcendomi le mani, continuo a guardare fuori dal finestrino, persa nei miei pensieri.
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